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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento rappresenta il pia o di gestio e ope ativa dell’i pia to F.LLI GENTILE 

F&R “. .l.  ubicato ell’agglo e ato i dust iale del o u e di Pig ata o Maggiore (CE) sulla S.S. Via 

Appia 7 e des ive le odalità gestio ali dell’i pia to di gestio e ifiuti  

Si premette che la di ezio e te i a dell’i pia to di gestio e assi u a la fo azio e 

professionale e tecnica del personale addetto anche in relazione alle vigenti normative di sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro. 

Il personale operante in impianto è dotato di esperienza pluriennale nella gestione rifiuti, ed è 

costantemente informato su tutti gli aspetti che concernono la gestione di un impianto di gestione 

rifiuti. 

Il p ese te pia o p evede la fo azio e o ti ua di tutto il pe so ale ope a te ell’i pia to 

(caporeparto, operatori, addetti alla pesa ed altre figure professionali) secondo due momenti 

formativi principali: 

· per il personale di nuova assunzione – è previsto un periodo iniziale di formazione di tipo 

teorico-pratico di durata pari a tre mesi; 

· per tutto il personale operante in impianto – è previsto un incontro formativo informativo in 

occasione di ogni novità tecnica e/o legislativa, è comunque previsto un incontro annuale sui 

temi della gestione rifiuti. 
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2. CONTENUTI DEL PIANO 

Il presente piano di gestione operativa è redatto con la finalità di individuare le modalità e le 

p o edu e e essa ie a ga a ti e he le attività ope ative dell’i pianto siano condotte in conformità 

con i principi, le modalità e le prescrizioni delle Li ee guida azio ali pe  l’i dividuazio e e 

l’utilizzazio e delle MTD pe  attività IPPC di gestio e ifiuti  

La ditta pe  la o duzio e dell’i pia to, i  seguito all’otte i e to dell’Auto izzazio e 

Integrata Ambientale (A.I.A.), richiederà un Sistema di Gestione Ambientale certificato secondo la 

o a UNI I“O  i teg ato o  la e tifi azio e I“O 9  he ga a tis e l’i peg o osta te 

verso il miglioramento delle proprie prestazioni ambientali perseguito attraverso specifici obiettivi e 

programmi per il raggiungimento degli stessi. 

Le ope azio i di o duzio e dell’i pia to ui di so o gestite sulla ase di p o edu e ope ative 

o di istruzioni operative che sono depositate p esso gli uffi i dell’i pia to a disposizio e di hi e 

voglia prendere visione. Le modalità operative contenute nel presente Piano di Gestione operativa 

sono sviluppate conformemente alle Linee Guida Nazionali pe  l’i dividuazio e e l’utilizzazio e delle 

MTD per attività IPPC di gestione rifiuti. 
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3. ORGANICO DI GESTIONE 

Di seguito vengono delineati il profilo professionale e le mansioni delle figure principali, con compiti 

di espo sa ilità p i a ia, ell’a ito dell’o ga i o di gestio e.  

 

Responsabile Tecnico 

Ai sensi delle normative vigenti, è richiesta la presenza di un Responsabile Tecnico, al quale è affidata 

la responsabilità della gestione della piattaforma. Tale figura deve possedere i requisiti previsti dalla 

DGRC 386/2016 e consistono "nella qualificazione professionale, risultante da idoneo titolo di studio, 

dall'esperienza maturata in settori di attività per i quali è richiesta l'iscrizione o conseguita tramite 

partecipazione ad appositi corsi di formazione". 

 

Responsabile d'esercizio con le seguenti funzioni: 

 si occupa dell'esercizio dell'impianto;  

 organizza i turni di lavoro; 

 cura che siano rispettati i limiti di legge sugli effluenti e le autorizzazioni previste dagli 

enti di controllo; 

 è responsabile del controllo dei rifiuti in ingresso all' impianto e dell'applicazione delle 

norme e delle procedure di conduzione previste dal regolamento di gestione; 

 col responsabile della manutenzione coordina gl'interventi di manutenzione. 

 

Responsabile della manutenzione con le seguenti funzioni:  

 si occupa della manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impianto in collaborazione col 

responsabile dell'esercizio;  

 organizza gl'interventi di manutenzione; è responsabile dell'applicazione delle norme e 

delle procedure previste dal regolamento di gestione.  

  

Responsabile amministrativo con le seguenti funzioni:  

 verifica la regolarità dei conferimenti secondo le procedure tecnico amministrative 

previste nel regolamento di gestione;  



PIANO DI GESTIONE OPERATIVA 

5 

 è responsabile della compilazione dei registri di carico e scarico dell'impianto e d'ogni 

conseguente adempimento normativo;  

 è addetto al controllo ed alla contabilizzazione dei ricavi e dei costi dell'impianto secondo 

le procedure previste dalla contabilità analitica;  

 

Responsabile della qualità con le seguenti funzioni: 

 controlla che la gestione dell'impianto nella sua parte procedurale venga effettuata 

secondo quanto previsto nel regolamento di gestione e in ottemperanza ad eventuali 

certificazioni esterne (ISO-EMAS).  

  

Responsabile del servizio protezione e sicurezza con le seguenti funzioni:  

 è responsabile del servizio di protezione e sicurezza secondo quanto previsto dal la 

normativa vigente.  

 

Responsabile del laboratorio chimico-biologico con le seguenti funzioni: 

 riconoscere sostanze o elementi pericolosi presenti nel rifiuto; 

 esegui e u ’a u ata a alisi ualitativa e ua titativa del ifiuto o  u a se si ilità 

strumentale entro i limiti previsti dalla normativa vigente; 

 determinare le modalità di un corretto trattamento e smaltimento dei rifiuti mediante 

prove di trattamento; 

 eseguire analisi di conformità dei rifiuti conferiti alla piattaforma per verificare la 

rispondenza con le caratteristiche riportate sul contratto di smaltimento; 

 o ito a e l’a da e to dei p o essi o  o t olli sistematici nelle fasi di trattamento 

e smaltimento; 

 valutare la possibilità di applicare tecnologie migliorative dei processi; 

 mettere a punto processi di trattamento per nuove tipologie di rifiuti. 
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4. PIANO DI CONTROLLO ED ACCETTAZIONE DEI RIFIUTI 

Il Pia o di o t ollo dei ifiuti  è u  do u e to s itto he:  

 definisce le procedure operative che vengono seguite relativamente ai rifiuti conferiti ed a 

quelli prodotti; 

 precisa compiti e responsabilità degli operatori. 

 

Il Pia o di o t ollo dei ifiuti  deve:  

 guidare gli operatori nello svolgimento del proprio lavoro, nel pieno rispetto delle leggi e 

delle o dizio i p eviste dall’auto izzazio e;  

 tutelare le attività della Società di Gestione e dei Conferitori, rispetto ai rischi di danno 

ambientale; 

 dive ta e u o sta da d pe  l’addest a e to degli ope ato i. 

 

Il Pia o di o t ollo dei ifiuti  è suddiviso i   lassi p i ipali:  

- pre-accettazione;  

- accettazione-controllo;  

- registrazione; 

Og i attività o po ta u ’azio e o u a se ue za di azio i (procedure) che le persone responsabili 

dovranno eseguire. 

Ciascuna azione o serie di azioni trova riscontro in un documento (contratto, modulo, cartellino, 

registro). 

Nel seguito vengono descritte brevemente le attività che rientrano in ciascuna delle aree sopra 

menzionate. 

Per ogni responsabile verranno riassunte le varie mansioni, con specificati i criteri decisionali e le 

relative responsabilità.  
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4.1. PRE-ACCETTAZIONE  

Trattasi della fase preliminare, sulla base della quale vengono avviate le procedure necessarie per 

l’a ettazio e di u a data tipologia di ifiuti da u  dete i ato ute te; tutto si svolge p i a he il 

p i o a i o di ate iali ve ga o fe ito all’i pia to.  

In questa fase rientrano le seguenti attività:  

• A uisizio e del a i o d’ute za e di tutte le provenienze autorizzate. 

• I vio di u  o t atto Regola e to di o fe i e to dei ifiuti  

• Ricezione del contratto firmato dal Conferitore per accettazione e delle necessarie garanzie di 

pagamento. 

• Acquisizione dei dati relativi ai trasportatori he a ive a o all’i pia to. 

• Costruzione e/o aggiornamento degli elenchi relativi ai mezzi di trasporto contenenti:  

- anagrafica conferitori/convenzioni  

- anagrafica trasportatori  

- anagrafica tipologie  

- anagrafica provenienze  

- anagrafica automezzi  

- anagrafica contenitori.  

Trattasi di una fase molto importante considerato che tali dati verranno poi trasmessi alla pesa 

dell’i pia to e sa a o la ase dei o t olli a i ist ativi i  i g esso. 

 

• Verifica generale di adempimento pratiche. 
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4.2. ACCETTAZIONE-CONTROLLO  

I  ge e ale u  ifiuto è o side ato a ettato se, dopo esse e stato o fe ito all’i pia to, vie e 

ritenuto conforme. In questa fase diventano importanti le attività di controllo dei carichi, finalizzate 

alla verifica della conformità quali-quantitativa del rifiuto in ingresso. 

La fase di accettazione e controllo dei rifiuti conferiti si articola in una parte formale a cura 

dell’addetto alla pesa ed i  u a pa te sosta ziale a u a dell’addetto al o t ollo i  a ea attiva.  

• Controllo formale consistente nella verifica in tempo reale e su supporto informatico delle 

anagrafiche del mezzo. Il personale addetto è munito di un documento-procedure che descrive il 

tipo di collegamento e di sistemi usati. 

• Procedure di controllo e di richieste integrative nel caso in cui il trasportatore non sia indicato 

ell’a hivio i fo ati o o fe ito i.  

• Trasmissione della bolla pesa che contiene dati temporali, tipologici e quantitativi del carico in 

entrata e del trasportatore, in particolare:  

- data ed ora 

- peso lordo, tara, peso netto 

- numero progressivo giornaliero 

- dati relativi al produttore 

- dati relativi al trasportatore 

- dati elativi all’auto ezzo 

- dati relativi alla destinazione del rifiuto 

Copia delle suddette olle fi ate dall’addetto e dal o du e te vie e o seg ata all’autista he 

avrà cura di farle pervenire al produttore/comune.  

 

• Controllo sostanziale nella zona di accettazione.  

• Avvio della p o edu a di a i o o  o fo e  i  aso di o  a ettazio e del ezzo i  ua to 

non autorizzato al conferimento. 
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• P o edu a di ve ifi a pe iodi a delle ta e degli auto ezzi e aggio a e to dell’a hivio 

informatico. 

 

 

4.3. REGISTRAZIONE 

Qualsiasi ovi e to di ifiuti sia i  i g esso he i  us ita dall’i pia to deve esse e egist ato su 

apposito registro bollato secondo le prescrizioni di legge. I registri bollati di carico e scarico devono 

esse e te uti i  o igi ale p esso gli uffi i dell’i pia to. I egist i so o sta pati i  o igi ale ollato he 

vie e te uto p esso l’i pia to, u ita e te ad u a opia o fo e, i  a ta semplice. 

“a a o o u ue dispo i ili, p esso l’i pia to, i segue ti do u e ti:  

 

- Registro di carico e scarico rifiuti  

- Registro MPS 

- Registro di scarico percolato  

- Registro di scarico dei materiali riciclabili 

- Registro di Registro carichi non accettati. 

 

Per i registri gestiti su base informatica, sono previste le seguenti operazioni:  

 

• “ta pa p ovviso ia dai egist i di a i o e s a i o, a fi e gio ata, da pa te dell’addetto alla pesa.  

• Co t ollo della o ispo de za dei dati o te uti ella olla peso  e di uelli ipo tati el Regist o 

di carico e scarico, nel caso di valori discordanti, vengono effettuate le debite correzioni, prima 

della stampa definitiva nel registro bollato.  

• Stampa definitiva del registro bollato sul quale vengono riportati i seguenti dati:  

- data  

- peso netto  

- numero progressivo annuale del movimento  

- numero progressivo giornaliero bolla peso  
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- tipologia e codice di identificazione del rifiuto  

- tipo e capacità del contenitore  

- ragione sociale, sede legale del produttore, luogo di produzione del rifiuto  

- ragione sociale, sede legale trasportatore, estremi autorizzazione al trasporto, targa automezzo  

- ragione sociale, sede legale destinatario, luogo di destinazione rifiuto, estremi autorizzazione  

- quantità totale di rifiuti conferiti nel giorno.  

 

 

4.4. SCARICO DEI RIFIUTI 

Lo scarico dei rifiuti deve avvenire entro le apposite aree individuate nelle planimetrie e negli 

elaborati progettuali in modo tale da consentire il controllo visivo da parte del personale addetto. 

A tale scopo è altresì necessario che i mezzi contenenti rifiuti vengano scaricati singolarmente e non 

o testual e te ad alt i. Ciò a he pe  pe ette e l’eve tuale a a to a e to e/o i a i o degli 

stessi qualora richiedesse o ulte io i a e ta e ti o isultasse o o  o fo i all’esa e visivo. 

Al momento dello scarico dei mezzi gli operatori sono tenuti a verificare anche le condizioni generali 

di efficienza e idoneità dei mezzi oltre alla loro pulizia segnalando ogni eventuale anomalia ritenuta 

grave rispetto alle condizioni di sicurezza e igienicità delle fasi di trasporto e scarico. 

 

 

4.5. ANALISI PERIODICHE A CAMPIONE 

I rifiuti per i quali è prevista la caratterizzazione analitica dovranno essere sottoposti dal conduttore, 

su accordo con il gestore, a verifica di conformità eseguita dal laboratorio interno alla ditta almeno 

annualmente o con frequenza maggiore in relazione alle specifiche prescrizioni autorizzative alla 

quantità dei conferimenti, allo scopo di verificarne la ispo de za a ua to di hia ato dall’ute te. 

Il Respo sa ile d’ese izio auto o a e te o su i hiesta espli ita del gesto e può, a suo giudizio, 

effettuare ulteriori prelievi di rifiuto da sottoporre ad analisi anche su carichi di rifiuto o porzioni di 

questi diversi dai precedenti. 

Delle verifiche effettuate, corredate dai risultati analitici e delle eventuali misure intraprese, dovrà 

essere conservata documentazione scritta. 
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4.6. MANCATA ACCETTAZIONE 

Nel caso in cui vengano riscontrate, in ciascuna delle fasi di verifica sopra descritte, anomalie/o 

difformità da quanto previsto, il Responsabile e titolare dell’esercizio dovrà attivare le adeguate 

misure cautelative. 

In particolare queste dovranno essere predisposte nei casi in cui: 

 

 sussistano dubbi circa la reale natura di interi carichi per la natura dei rifiuti o per la presenza 

diffusa di rifiuti di natura diversa dal carico dichiarato non facilmente separabili dal resto del 

carico; 

 i rifiuti, pur presentando caratteristiche merceologiche compatibili, appaiano contaminati e/o 

impregnati da liquidi o altre sostanze la cui natura non sia immediatamente identificabile o le 

qualifichi evidentemente come non ammissibili; 

 i rifiuti scaricati emanino odore pungente e/o irritante; 

 all’i te o di u  a i o di ifiuti compatibili sia riscontrata la presenza di rifiuti non ammissibili 

ben identificabili e separabili dagli altri rifiuti senza che questi ultimi ne abbiano subito 

contaminazione; 

 il rifiuto scaricato non risulti conforme a quanto dichiarato nella documentazione di 

accompagnamento, ancorché la sua natura appaia come ammissibile; 

 venga verificata una evidente difformità del carico rispetto ai precedenti di pari provenienza 

e classificazione; 

e più in generale ogniqualvolta, a giudizio degli operatori sussistano elementi di dubbio circa la natura 

e/o provenienza dei rifiuti. 
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4.7. ACCANTONAMENTO PER ACCERTAMENTO 

Nei casi sopra elencati il carico o la parte di questo sui quali sussistano dubbi devono essere 

te pestiva e te a a to ati ell’a ea di o fe i e to i iziale per essere sottoposti ad 

accertamenti. Il Responsabile, dopo aver preso visione del carico e consultati gli operatori, deciderà 

se smaltire il carico senza ulteriori accertamenti, accantonarlo in attesa di ulteriori approfondimenti 

o ricaricarlo sul mezzo di conferimento per il definitivo allontanamento. Ognuna di queste operazioni 

dovrà essere annotata sul formulario di trasporto. 

Particolare cura dovrà essere posta al contenimento di eventuali percolati che dovessero originarsi 

dal rifiuto accantonato, tali reflui dovranno essere trattenuti entro la zona di accumulo ed 

eventualmente assorbiti con idoneo materiale arido. 

Nel caso il carico, effettuati i dovuti accertamenti, venga definitivamente respinto, tali rifiuti respinti 

dovranno essere ricaricati sul mezzo. 

 

 

4.8. CARICHI RESPINTI PER INTERO O IN PARTE 

Nel aso i  ui, i  ualsiasi o e to delle ope azio i di a ettazio e e/o i  seguito all’esito di 

successivi accertamenti, un carico venga respinto, per intero o in parte, il Responsabile e titolare 

dell’ese izio dovrà provvedere a: 

- annotare il fatto sul formulario di accompagnamento del rifiuto riportandone le sintetiche motivazioni; 

- p ovvede e all’a otazio e del fatto sul egist o di a i o e s a i o; 

- sottoporre al legale rappresentante la p oposta di eve tuali p ovvedi e ti ei o f o ti dell’ute te 

responsabile del carico ai sensi dei regolamenti vigenti. 

I  ualu ue aso l’ute te dov à esse e i fo ato pe  is itto dell’a aduto. 

Nel caso in cui nei motivi che determinano la mancata accettazione del carico possano ravvisarsi gli 

estremi di una violazione delle norme di legge che regolano la gestione dei rifiuti, il Responsabile 

d’ese izio dov à ave  u a di ipo ta e l’a aduto ai o pete ti o ga i di o t ollo e vigila za A pa 

Regione e Provincia). 
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Il Responsabile del servizio Rifiuti dovrà aver cura di archiviare tutta la documentazione inerente 

l’a aduto e o se va li o  le edesi e odalità p eviste pe  il egist o uffi iale di a i o e s a i o 

e gesti e l’a aduto o e o  o fo ità. 

I carichi dei rifiuti sottoposti al campionamento per la successiva analisi di verifica vengono accettati 

o  ise va e sto ati p ovviso ia e te i  u a zo a dell’i pia to all’i te o di ido ee a ee 

opportunamente attrezzate per evitare la dispersione dei ifiuti ell’a ie te. La p esa i  a i o dei 

rifiuti, sottoposti a verifica di conformità analitica, avviene con riserva in attesa della valutazione del 

risultato delle analisi e tale procedura viene annotata sul registro di carico/scarico. La presa in carico 

defi itiva del ifiuto avvie e o  l’a ettazio e del ifiuto o fo e, e t e i  aso di o  o fo ità 

il ifiuto vie e estituito al p odutto e/dete to e. I  uest’ulti o aso ve à p odotto, u  fo ula io 

di identificazione rifiuti per rendere nella disponibilità del produttore il rifiuto non conforme ai criteri 

di a ettazio e dell’i pia to stessa, o pilato el ispetto della p ese te AIA, atto alla sola 

riconsegna del rifiuto al produttore/detentore il quale provvederà successivamente a trasportare il 

rifiuto presso altro impianto con successivo formulario di accompagnamento da lui stesso emesso. 

 

 

4.9. MODALITA DI TRASPORTO 

T a gli ele e ti di i patto dell’i pia to sul te ito io è da o p e de si a tutti gli effetti a he il 

trasporto dei rifiuti dal luogo di p ove ie za si o all’i pia to att ave so la via ilità pu li a. 

Tale aspetto indiretto per il conduttore, viene gestito con le modalità descritte nel presente 

paragrafo. Eventuali comportamenti scorretti nella fase di trasporto potranno essere sanzionati dal 

gesto e dell’i pia to ei o f o ti dell’ute te e/o del t aspo tato e, ualo a dive so dal p i o, a 

seconda della gravità delle irregolarità riscontrate. 

Il o dutto e o di etta e te il gesto e dell’i pia to pot à ese ita e o t olli diretti nei confronti 

del trasportatore per verificare il rispetto delle norme vigenti. 

Eventuali sanzioni potranno essere comminate anche su segnalazione da parte degli organi di polizia 

e di vigilanza comunali e provinciali a ciò preposti. 
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4.10. TRANSITO ALL’INTERNO DELL’IMPIANTO 

Gli ope ato i ve ifi he a o he i t aspo tato i e gli autisti he o fe is o o p esso l’i pia to 

rispettino le principali norme di circolazione di seguito elencate: 

 

Qualunque sia la tipologia di rifiuto trasportato tutti i mezzi utilizzati devono essere dotati di 

ribaltabile o altro dispositivo di espulsione dei rifiuti; devono essere altresì dotati di idonee protezioni 

o t o la dispe sio e di ifiuti du a te il t aspo to; i  via i i ale è o u ue o ligato io l’utilizzo 

di teloni di copertura rimovibili. 

 

 All’i te o dell’i pia to i ezzi di t aspo to dov a o atte e si alla seg aleti a p ese te 

lu go la st ada di a esso all’i pia to e p esso la pesa. 

 Il peso a pieno carico dei mezzi in entrata non dovrà superare quello ammesso per il mezzo 

riportato sul libretto di circolazione dello stesso a meno della tolleranza di legge. 

 All’i te o dell’i pia to o  so o o se tite velocità superiori ai 20 km/h; i mezzi in uscita 

dall’i pia to so o te uti a fe a si evita do di i peg a e i tratti già impegnati da un mezzo 

in ingresso dando ad esso la precedenza. 

 Non sono consentiti il transito e la sosta dei mezzi al di fuori delle piste e dei piazzali di volta 

in volta predisposti. 

 Du a te le ope azio i di s a i o l’autista è te uto ad osservare le disposizioni impartite dal 

pe so ale dell’i pia to. 

 Gli autisti sono tenuti a rimanere sul proprio mezzo durante tutta la durata delle operazioni 

di scarico, è consentita la discesa dal mezzo solo agli autisti dotati di apparati di scarico 

comandati dall’este o della a i a e/o pe  l’ape tu a dei po tello i di s a i o. 

 Gli eventuali teli di protezione del carico andranno rimossi prima di accedere alla piazzola di 

scarico in zona non soggetta alla manovra dei mezzi. 

 Non appena terminate le operazioni di scarico il mezzo deve immediatamente disimpegnare 

la piazzola di scarico per consentire la rimozione dei rifiuti da parte degli addetti. 

 Le ta ghe dei ezzi devo o pote  esse e visi ili e leggi ili si o all’us ita dalla pesa, a tale s opo 

è fatto divieto per gli autisti di sollevare i paraspruzzi posteriori prima di aver ultimato le 

operazioni di pesatura. 
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Gli autisti dei ezzi he a edo o all’i pia to, i olt e, devo o osse va e le segue ti o e pe  la 

prevenzione dei rischi: 

 

- indossare mezzi di protezione individuale (guanti, calzature antinfortunistiche ...); 

- osse va e le disposizio i i pa tite dal pe so ale dell’i pia to; 

- accertarsi che persone e mezzi terzi siano posti a distanza di sicurezza sufficiente prima di 

azionare dispositivi automatici di scarico; 

- non allontanarsi dal mezzo durante le operazioni di scarico; 

- disi peg a e l’a ea di s a i o o  appe a ulti ate le elative ope azio i; 

- fa  p ese te al pe so ale dell’i pia to eve tuali disfu zio i e/o alfu zio a e ti del p op io 

mezzo e concordare con questo le più sicure modalità di scarico. 

È dis ezio e della di ezio e dell’i pia to sospe de e o es lude e uei ezzi he dovesse o 

p ese ta e alfu zio a e ti he possa o o p o ette e la si u ezza all’i te o dell’i pia to si o 

all’avve uta documentata comunicazione di riparazione degli stessi. 

I titola i delle ditte di t aspo to a esse all’i pia to so o te uti a po ta e a o os e za dei p op i 

autisti le presenti norme. Le stesse norme, riassunte in un documento di sintesi, saranno distribuite 

dagli addetti alla pesa a tutti gli autisti dei ezzi he t a sita o ell’i pia to. 

I titolari delle ditte di trasporto sono inoltre tenuti a mantenere in condizioni di buona efficienza e 

pulizia i mezzi utilizzati per il conferimento ad evitare, per quanto possibile, pericoli per le cose e le 

persone dovuti ad avarie gravi dei sistemi di sicurezza dei mezzi e per limitare il disagio dovuto al 

transito dei mezzi lungo le strade pubbliche e i centri urbani attraversati per il raggiungimento 

dell’impianto. 

 

Il mancato rispetto delle sopra elencate norme da parte di un autista comporta: 

· prima infrazione: richiamo verbale; 

· se o da i f azio e: i hia o s itto, t as esso pe  o os e za all’ute te titola e del ifiuto 

trasportato; 

· terza infrazione: es lusio e pe a e te dal se vizio p esso l’i pia to dell’autista i hia ato 

e del ezzo da uesti utilizzato ell’o asio e. 
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Per infrazioni particolarmente gravi o che diano luogo a danni rilevanti è discrezione della direzione 

dell’i pia to adotta e i ediatamente i provvedimenti più restrittivi. 

Qualora due autisti di una stessa ditta di trasporto fossero sottoposti al provvedimento di esclusione 

dal servizio lo stesso provvedimento verrà adottato nei confronti della ditta stessa escludendo 

dall’a esso all’i pia to og i ezzo di uesta i  via pe a e te. 

 

L’es lusio e della ditta di t aspo to pot à avve i e a he i  seguito alle segue ti i osta ze: 

- conferimento di rifiuti non ammessi, per provenienza o qualità, per responsabilità riconducibile 

al trasportatore o a suo dipendente; 

- o fe i e to di ifiuti o  a essi, pe  p ove ie za o ualità, pe  espo sa ilità dell’ute te 

ma della cui irregolarità il trasportatore risulti al corrente; 

- i ide ti ve ifi atisi all’i te o dell’i pia to o o si pe  i u ia grave del mezzo o per 

mancanza di adeguati dispositivi di sicurezza dello stesso; 

- mancato rispetto delle norme di legge o di autorizzazione al trasporto di rifiuti. 

Il p ovvedi e to di es lusio e dall’a esso all’i pia to ve à otifi ato o  lette a a omandata 

nella quale verranno riportate la descrizione delle infrazioni commesse e la eventuale 

documentazione di supporto. 
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5. GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Le Li ee Guida Nazio ali p es ivo o l’i t oduzio e dei o te uti dei pia i di e e ge za el pia o di 

gestione operativa. 

La piattaforma è stata concepita ed è organizzato in maniera tale da minimizzare le probabilità di 

insorgenza di situazioni di crisi che potrebbero determinare la dispersione nell'ambiente di 

contaminanti, veicolati sia in fase gassosa che liquida. 

A tal proposito, è necessario osservare che, in situazione di crisi, evento che, comunque, presenta 

una durata temporale limitata, data la natura e la tipologia di rifiuti avviati alla sezione trattamenti 

non sono da attendersi, comunque impatti rilevanti, perché la dispersione in atmosfera dell'aria 

esausta presente all'interno della sezione trattamenti riguarda sostanze odorigene, le cui 

concentrazioni in ambiente esterno non sono da considerarsi dannose per la salute, ma che, in ogni 

caso, sono responsabili dell'instaurazione della sensazione di odore. 

 

L’i pia to o plesso è o u ue dotato di siste i di a atti e to i  g ado di assi u a e he le 

e issio i sia o o te ute all’i te o dei valo i li ite i posti dalle o ative vige ti ga a te do la 

non alterazione a carico delle componenti ambientali interessate. 

Le a alisi del is hio dell’i pia to ha o evide ziato possi ili e e ge ze ei asi di seguito ele ati: 

- Incendi ed esplosioni; 

- Sversamento accidentale di percolato; 

- Dispersione accidentale di sostanze pericolose. 

Di seguito sono riportati i contenuti previsti nelle procedure per ogni emergenza esaminata. 

 

 

5.1. INCENDI ED ESPLOSIONI 

Le sorgenti tipiche di accensione sono innumerevoli; scintille da apparecchiature meccaniche ed 

elettriche, elettricità statica, effetto catalitico di superfici metalliche, linee calde, oltre 

all’auto o ustio e he può ge e a si a ausa di fe o e i di fe e tazio e el o po del ifiuto. 

Le indicazioni operative e di sicurezza (divieto di fiamme libere, eliminazione di macchine elettriche 

in aree sensibili ecc.) escludono la maggioranza delle sorgenti di accensione. 
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Pertanto il rischio di incendio in impianto è legato soprattutto per eccesso di calore che si può 

sviluppa e ell’a asso dei ifiuti e non venga adeguatamente disperso (questa possibilità è invero 

estremamente remota), rischio che può tradursi appunto in incendio o addirittura in esplosione. 

Perché si verifichi un incendio occorre che sussista il cosiddetto triangolo del fuoco e cioè la presenza 

di un combustibile, di un comburente e di un innesco. 

Occorre inoltre che il combustibile sia portato alla sua temperatura di infiammabilità, che il 

combustibile e il comburente si trovino in determinate concentrazioni e che il loro contatto sia 

adeguato. 

Il o usti ile può esse e ostituito da leg a, a ta, plasti a, e ., il o u e te è l’ossige o dell’a ia 

che lo contiene in ragione del 21%. 

Essendo presenti sia il combustibile che il comburente, le procedure di sicurezza dovranno evitare 

che si ve ifi hi l’i es o; sa à pe ta to effettuato u  o t ollo sul ifiuto i  e t ata, di etto ad 

identificare potenziali fonti di accensione. 

Le esplosio i app ese ta o, o e gli i e di, il più ileva te t a i fatto i di is hio all’i te o 

dell’i pia to. 

Una esplosione è in sostanza una reazione chimica estremamente rapida, pressoché istantanea, che 

fo a u ’o da di p essio e viole ta. 

“i ha u a t asfo azio e dell’e e gia hi i a o fisi a i  lavo o e a i o: pe ta to le is ele 

infiammabili che si presentano sotto forma di gas, vapori, fumi o polveri in sospensione sono le più 

pericolose. 

“eppu e alta e te i p o a ili, le esplosio i ell’i pia to posso o ve ifi a si i  a ie ti o fi ati 

quali sono i container e i fusti per formazione di miscele gas-aria in concentrazioni tali da risultare 

all’i te o dell’i te vallo di esplodi ilità. 

Nella o duzio e dell’i pia to si dov à po e pa ti ola e atte zio e pe  evita e he si ei o 

potenziali sacche esplosive. 

Le modalità di intervento in caso di esplosione e/o di incendio sono le medesime. 

“i p o ede à o  l’attivazio e della p o edu a di e e ge za, e, i  aso di eve ti pa ti ola e te 

gravi, la successiva richiesta di intervento da parte dei Vigili del Fuoco, Da parte dei Responsabili 

verranno quanto più cele e te possi ile dete i ate le ause, l’o igi e della esplosio e, i  odo 

da intervenire più propriamente nella difesa ambientale e nei successivi controlli. 
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Come per gli altri casi ed interventi di emergenza, anche in questo caso, verrà a tempo debito steso 

u  appo to o pleto di tutti gli ele e ti he lo ha o a atte izzato dall’i izio alla fi e ed i  

particolare cause note o probabili, entità e caratteristiche del fenomeno, effetti distruttivi, mezzi di 

difesa personale e generale utilizzati, operazio i di isiste azio e dell’a ea i te essata, o t olli 

ambientali immediati e successivi in loco e a distanza. 

Lo scopo della procedura di intervento in caso di incendio/esplosione è di fornire a tutti i lavoratori 

l’i fo azio e e l’addest a e to e essa i per: 

- aff o ta e l’e e ge za fi  dal p i o i so ge e, pe  o te e e gli effetti e ipo ta e 

rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio; 

- pia ifi a e le azio i e essa ie pe  p otegge e le pe so e, sia all’i te o he all’este o dello 

impianto; 

- p eve i e o li ita e i da i all’a ie te ed alle p op ietà; 

- isola e o o ifi a e l’a ea i te essata dall’i ide te; 

- coordinare i servizi di emergenza. 

La procedura di emergenza prevede il coinvolgimento del Responsabile Tecnico, il responsabile 

dell’ese izio e del R.“.P.P., delle s uad e di e e ge za epe i ili i  uel o e to e dei Vigili del 

Fuoco nei casi di maggior rischio. 

Gli interventi pianificati nella procedura sono: 

- a seguito dell’alla e il pe so ale dell’i pia to si dov à e a e immediatamente nella zona di 

competenza qualora se ne trovasse al di fuori. 

- Il Respo sa ile Te i o, o i  sua ve e il R.“.P.P. o il espo sa ile dell’ese izio, ve ifi he à he 

non vi siano persone in pericolo, in caso contrario si attiverà per portare soccorso, cercherà di 

f o teggia e l’eve to i  attesa dell’a ivo della s uad a di e e ge za apposita e te 

addestrata, evitando di mettere a repentaglio la propria e la altrui incolumità, effettuerà gli 

interventi possibili e necessari per mettere in sicurezza le eve tuali pa ti dell’i pia to o  

toccate da sinistro, identificherà ove possibile eventuali inneschi, si metterà a disposizione della 

squadra di emergenza e/o dei Vigili del Fuoco per coadiuvare le operazioni di spegnimento. 
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Si precisa a tal proposito he l’i pia to è dotato di CPI ed è suffi ie te e te p esidiato dal pu to di 

vista della prevenzione incendi e sono in essere procedure finalizzate alla neutralizzazione del rischio 

esplosioni. 

Gli operatori saranno opportunamente formati per la gestione di tale tipo di evenienza. 

Il pia o di gestio e dell’e e ge za i e dio è pa te i teg a te della elazio e di valutazio e del 

is hio di i e dio elativa all’i te o o pa to i pia tisti o. 

Il personale della squadra di emergenza di comparto è debitamente istruito con corsi teorici e pratici 

antincendio, mentre i compiti ad esso attribuiti in caso di incendio sono limitati ad una immediata e 

apida essa a pu to delle att ezzatu e, degli i pia ti fissi e o ili e delle li ee dell’a ua, al 

controllo e verifi a di tutte le o dizio i p es itte el aso dell’e e ge za spe ifi a, alla dislo azio e 

dei mezzi di protezione e sicurezza (maschere antigas, tute di alluminio, coperte di kevlar, guanti di 

kevlar, occhiali, elmetti, etc) ed alla più efficace collaborazione operativa con il corpo dei Vigili del 

Fuoco, allertato subito. 

 

 

5.2. ROTTURA DI SERBATOI O SVERSAMENTI ACCIDENTALI 

Lo scopo della procedura è di identificare le modalità di intervento necessarie in caso di sversamenti 

accidentali he si dovessero verifi a e all’i te o dello i pia to, du a te le attività di gestio e e di 

carico e scarico dello stesso, o di rottura dei serbatori. 

Nell’eve tualità he si ve ifi hi u  sve sa e to a ide tale, esse do uesta fase p esidiata 

costantemente da personale esperto, si provvederà a fermare immediatamente le operazioni. 

In caso di quantità esigue si procede ad una rapida miscelazione di polvere inerte assorbente a 

carattere idrofilo, in modo da evitare lo scolamento del percolato verso le acque superficiali. 

In caso di ua tità opiose, si p ovvede à ad u  lavaggio dell’a ea di sve sa e to o  g a di ua tità 

di acqua, in questa evenienza, si procederà affinché le acque di lavaggio siano intercettate con 

rapidità e convogliata nelle griglie di raccolta degli sversamenti accidentali. 

L’i te ve to da p ati a si sa à oo di ato i  tutti i suoi dettagli dal Respo sa ile dell’ese izio, he 

dispo e di tutte le o pete ze del aso, pe  salvagua da e la si u ezza dell’a ie te i osta te. 
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5.3. DISPERSIONE ACCIDENTALE SOSTANZE PERICOLOSE 

La dispersione di sostanze pericolose è limitata ad eventuali perdite di olio e gasolio dalle macchine 

operatrici o dai mezzi di conferimento/allontanamento. 

I  tal aso si p o ede o  l’utilizzo di a ie e di o te i e to pe  i os ive e la zo a interessata e 

l’utilizzo di ate iali asso e ti pe  ta po a e e i uove e i  si u ezza la sosta za. 

I materiali assorbenti utilizzati sono avviati a smaltimento presso idoneo impianto autorizzato. 

 

 

5.4. RILEVAMENTO DI RADIOATTIVITA’ IN INGRE““O 

L'accesso di ciascun carico di rifiuti nello stabilimento è subordinato al controllo della presenza di 

radioattività. Prima delle operazioni di scarico, gli automezzi transitano in prossimità del portale di 

rilevazione della radioattività. Il sistema di controllo è dotato di avvisatore acustico/luminoso che 

segnala in modo evidente ed immediato al preposto all'accettazione del materiale eventuali 

superamenti delle soglie di allarme prefissate. 

Il controllo radiometrico eseguito in modo continuo e costante sui carichi di rifiuti in ingresso 

garantisce anche la non radioattività anche dei carichi in uscita, che saranno comunque monitorati. 

Gli operatori incaricati dalla ditta ad eseguire i controlli radiometrici, saranno adeguatamente formati 

ed informati sia sulle modalità di utilizzo della strumentazione sia sui rischi che si corrono a seguito 

di una eventuale esposizione a sorgenti ionizzanti. 

Il o t ollo adio et i o sui a i hi i  i g esso sa à eseguito ua do il ifiuto è a o a all’i te o del 

va o di a i o dell’automezzo. 

La medesima procedura gestionale di controllo sarà eseguita sul materiale (rifiuti e materie prime 

secondarie) in uscita dallo stabilimento e la rilevazione sarà eseguita quando il rifiuto è già stato 

a i ato ell’auto ezzo. 

 

 

 FREQUENZA DEI CONTROLLI 

I suddetti controlli saranno eseguiti su tutti i carichi in ingresso e in uscita dallo stabilimento. 
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 REGISTRAZIONE DEI RISULTATI DEI CONTROLLI 

Tutti i carichi in ingresso ed in uscita saranno sottoposti a controllo, quindi a partire dalla data di 

attivazione del controllo ogni carico si intende controllato. 

Per ciascun controllo eseguito sarà apposto un timbro nei documenti di ingresso/uscita attestante 

l’avve uta ve ifi a. 

E' istituito un registro dove saranno riportate le eventuali anomalie riscontrate, i periodi di eventuale 

fuori servizio del display e le calibrazioni e manutenzioni riguardanti le apparecchiature di misura. Il 

modello di registro è riportato in Allegato 4 al presente documento. 

 

 

 VERIFICA FUNZIONALITA' STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

Il corretto funzionamento della strumentazione impiegata per i controlli radiometrici sarà verificato 

da parte di un Esperto qualificato con periodicità semestrale. 

I  pa ti ola e l’espe to ve ifi he à: 

 il segnale fornito dallo strumento durante la misura del fondo ambientale 

 il segnale fornito in presenza di una sorgente di riferimento 

 l'intervento del segnale di allarme. 

“a à i ve e u a dell’ope ato e adio et i o la ve ifi a, p i a di og i sessio e di isu a, 

dell’ali e tazio e dello st u e to e della ispondenza dei valori misurati di fondo ambientale. 

Eventuali ulteriori controlli in potranno essere effettuati dalla ditta anche in occasione di segnalazioni 

radiometriche anomale (allarmi) ad ulteriore conferma della funzionalità del sistema. 

Eventuali carenze e disfunzioni dovranno essere immediatamente segnalate al Responsabile 

dell'Impianto affinché venga prontamente richiesto l'intervento di manutenzione/riparazione. 

 

 

 SOGLIE DI ALLARME PREVISTE 

La strumentazione ha già preimpostate 10 soglie di allarme; la ditta fornitrice consiglia però di 

impostare quale livello soglia il doppio del livello di fondo misurato, per cui la fase iniziale di 
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rilevazione dei valori di fondo risulta fondamentale. Il macchinario consentirà comunque di 

individuare la presenza di sorgenti radioattive inferiori al menzionato livello di soglia. 

La presente procedura stabilisce dunque quale soglia di allarme il doppio del valore di fondo rilevato 

all’atto della isu azio e, o ito a do pe ò a he la p ese za di so ge ti adioattive di potenza 

inferiore. Vengono stabiliti due differenti livelli di allarme: 

− P i o livello di alla e: seg alazio e di valo e a o alo l’i te sità di dose all’este o del 

veicolo controllato è superiore a 1,5 volte il valore del fondo ambientale vicino al carico: 

nessun segnale acustico emesso dalla strumentazione) e richiesta di intervento da parte 

dell’Espe to ualifi ato pe  la ve ifi a dell’a o alia. I  aso di o fe a a he da pa te 

dell’Espe to ualifi ato su essiva attivazio e degli E ti p eposti all'attuazione degli interventi 

di emergenza radiologica (Questura, Vigili del Fuoco, ARPA, ecc.); 

− “e o do livello di alla e: supe a e to dell’i te sità di dose di  “v/h; e e ge za 

adiologi a e attivazio e i ediata dell’Espe to ualifi ato e degli E ti preposti all'attuazione 

degli interventi di emergenza radiologica (Questura, Vigili del Fuoco, ARPA, ecc.). 

 

 

 AZIONI DA INTRAPRENDERE IN CASO DI ALLARME DI PRIMO LIVELLO SU CARICO IN 

INGRESSO/USCITA 

Nel caso di superamento dei valori di fondo ambientale (si considera come valore soglia per carico 

sospetto il superamento di 1,5 volte il fondo ambientale misurato nelle immediate vicinanze del 

a i o , l’addetto p o ede à o e segue: 

 l’addetto ai o t olli p o ede à o  il o t ollo del vei olo pe  la ve ifica di eventuali falsi allarmi o 

conferma di una zona critica sulla superficie dello stesso; nel secondo caso si procederà ad avvisare 

l’Espe to ualifi ato he p ese zie à allo s a i o ed alla i e a del materiale responsabile 

dell’a o alia adio et i a. 

 L’Espe to ualifi ato, edia te l’utilizzo di ido ei st u e tazio e (rilevatore manuale portatile), 

procederà alla ricerca dell’eve tuale ate iale o ta i ato. Il ate iale adioattivo verrà così isolato, 

ide tifi ato e o fi ato all’i te o dell’a ea appositamente predisposta (Zona di stoccaggio rifiuti 

respinti) in attesa dello smaltimento che dovrà avvenire nel più breve tempo possibile 

compatibilmente con la disponibilità dello smaltitore autorizzato. 

 Una volta identificato e catalogato il materiale radioattivo, il responsabile dello stabilimento informerà 

i ediata e te, se o do ua to disposto dall’a t.  del D.Lgs. /9 , l’auto ità di pu li a 
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si u ezza più vi i a oppu e, el aso di it ova e to di u a so ge te o fa a, ai se si dell’a t.  del 

D.Lgs. 52/2007, il responsabile dello stabilimento informerà il Prefetto di competenza. 

 Qualora, durante le verifiche preliminari o durante lo scarico del materiale, dovessero verificarsi 

situazioni di effettivo pericolo per gli operatori, ad esempio il ritrovamento di una grande sorgente, il 

espo sa ile dello sta ili e to, i  a o do o  l’Espe to Qualifi ato, p ovvede à ad i fo a e il 

P efetto, l’ARPA, i Vigili del Fuo o e l’Azie da “a ita ia pe  la gestio e dell’e e ge za. 

 

 

 AZIONI DA INTRAPRENDERE IN CASO DI ALLARME DI SECONDO LIVELLO SU CARICO IN 

INGRESSO 

Qualora, al passaggio di un carico di rifiuti in ingresso/uscita, il sistema di controllo segnali un valore 

superiore a 10 Sv/h, occorre agire nel seguente modo: 

 informare il Responsabile Impianto, trasferire il mezzo con il carico nella zona appositamente 

p edisposta pe  lo stazio a e to te po a eo all’i te o del fa i ato e da e i izio alla 

procedura di allarme agendo nel seguente modo: 

a  Chiude e i ediata e te l’a esso allo sta ili e to; 

b) Alle ta e tutto il pe so ale o p eso il pe so ale p ese te all’i te o degli uffi i ; 

 Avvisa e l’Espe to ualifi ato pe  esegui e le p i e valutazio i di adiop otezio e; 

d  P o ede e, se o do le i di azio i fo ite dall’Espe to ualifi ato, o  l’eventuale 

evacuazione dell’i pia to i di a do al pe so ale di us i e dal pe i et o di e i zio e; 

e) Il Legale Rappresentante dovrà dare comunicazione del ritrovamento della fonte 

radioattiva alla più vicina autorità di pubblica sicurezza (Questura e/o Carabinieri), 

all'Agenzia Regionale Protezione Ambiente (ARPA), al fornitore del rifiuto, al 

trasportatore e ai Vigili del Fuoco, fornendogli tutte le indicazioni relative all'allarme: 

• data e ora del rilevamento; 

• dati identificativi del mezzo di trasporto, del proprietario dello stesso e del conducente; 

• provenienza del carico; 

• ditta fornitrice e tipologia del materiale trasportato; 

• sistema di misura utilizzato per il controllo e relativa sensibilità; 

• primi risultati delle misure effettuate; 

• primi provvedimenti adottati per l'isolamento del carico. 
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Eseguire le indicazioni fornite dall'ARPA e/o dai Vigili del Fuoco. 

 

 

 PIANO DI RECUPERO FONTE RADIOGENA 

Tale attività sarà direttamente eseguita dagli operatori dei Vigili del Fuoco che intervengono in caso 

di chiamata. I lavoratori della ditta non interverranno in tale casistica. 

 

 

 CHIU“URA DELL’EMERGEN)A 

In caso di attivazione di una procedura di emergenza e messa in sicurezza di sorgenti ionizzanti, la 

ditta provvederà a comunicare alla Questura, all'Agenzia Regionale Protezione Ambiente (ARPA), al 

fornitore del rifiuto, al trasportatore e ai Vigili del Fuoco la chiusura della stessa, utilizzando apposita 

modulistica. 

 

 

 RESPONSABILITA' 

Il Responsabile dell'Impianto ed il Legale Rappresentante sono responsabili della corretta 

applicazione di quanto indicato nella procedura. 

 

 

 DESTINATARI 

Legale Rappresentante, Responsabile Impianto, Responsabile Sicurezza Prevenzione e Protezione, 

addetti all’uffi io a ettazio e e pesa. 
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